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TEMA SCOTTANTE TRASPORTI PUBBLICI

Da Tixi a
PassePartout L'offerta dei trasporti pubblici non risponde sempre alle

esigenze dei parkinsonian!. Per le persone con difficoltà
di deambulazione, in Svizzera esiste una rete quasi
capillare di iniziative private a prezzi ridotti.

Gli enti di trasporto come PassePartout sono
equipaggiati per le persone in sedia a rotelle.
Foto: pgc

Eva Robmann si è intrattenuta con Rudolf Wydler,

vicepresidente di PassePartout Sarine

Cambiare treno o prendere il bus è un'im-

presa praticamente impossibile per parec-
chi malati di Parkinson. Per fortuna, tra
traffico privato e trasporti pubblici esiste

un'offerta di nicchia destinata proprio alle

persone con difficoltà motorie. Fra i diver-
si enti di questo genere citiamo Tixi nella
Svizzera tedesca, Transport Handicap nella
Svizzera romanda e Altair in Ticino.

Quasi tutti dipendono dagli sponsor e

dal volontariato. Ciô vale anche per la Fon-
dazione PassePartout, che propone in tutto
il Canton Friburgo un servizio di trasporto
per disabili interamente garantito da vo-
lontari. Rudolf Wydler, vicepresidente délia

sezione Saane, nonché da molti anni au-
tista volontario e formatore, risponde aile

nostre domande.

Signor Wydler, cosa offre il servizio
PassePartout?
Nel Canton Friburgo, il trasporto di disabili
è organizzato in gruppi d'appoggio regio-
nali che operano sotto l'egida délia Fonda-

zione PassePartout Friburgo. Corne tutti i

gruppi dei vari distretti, anche il gruppo
PassePartout Sarine offre un servizio di
trasporto individuale porta a porta per persone

con difficoltà di deambulazione.

Per noi, «servizio di trasporto individuale»

significa andare a prendere una persona
a casa sua e portarla dal medico, in ospeda-

le o a un evento - ad esempio un concerto

- e ritorno. Owiamente il trasporto com-

prende piccoli servizi di vario genere, come

aprire e chiudere la porta di casa, fermarsi

dal farmacista sulla via del rientro, ecc.

Perché c'è bisogno di un'offerta
come PassePartout?
Le case per anziani medicalizzate, gli isti-
tuti per disabili, ecc. dispongono di veicoli

propri, certo, ma Ii usano per i loro ospiti.
Il servizio di trasporto PassePartout costi-
tuisce un complemento aile offerte locali,
corne ad esempio la Croce Rossa. Esso

permette a chi è affetto da un handicap moto-
rio di rimanere più a lungo a casa propria.

PassePartout ha veicoli equipaggiati
appositamente per il trasporto di utenti in
sedia a rotelle. E sovente l'autista diventa

una sorta di persona di fiducia di coloro
che abitano da soli.

I mezzi pubblici e i trasporti privati
non bastano?
Più passa il tempo, più i mezzi pubblici sono
ben attrezzati per il trasporto di persone in
sedia a rotelle, ma ciô nonostante presen-
tano ancora troppi ostacoli insormontabili

per chi soffre di difficoltà di deambulazione.

E questo senza tener conto del percor-
so da e per la fermata del bus o la stazione
ferroviaria. Nei momenti di punta, per chi
ha problemi di deambulazione - soprattut-
to se si sposta in sedia a rotelle - è quasi

impossibile usufruire dei mezzi pubblici.

Allora chi utilizza un deambulatore o

la sedia a rotelle non puô fare a meno
di voi.
Già. In più si tratta di un servizio accessibile

anche dal punto di vista finanziario. Dato
che gli autisti sono volontari, i nostri
trasporti sono alla portata di tutti.

Cosa dovrebbe cambiare nei trasporti
pubblici per rendere superflua la

vostra offerta?
È difficile immaginare che i trasporti pubblici

riescano un giorno ad assicurare un
servizio altrettanto personalizzato e cor-
redato da tante comodità.
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